
Come ogni anno è tradizione 

incontrare i Genitori e i fami-

liari dei Nostri Alunni per sa-

lutarci insieme, prima delle 

vacanze e per riflettere, oltre 

che sui verbi o sulle tabelline, 

su qualcosa di buono e di uti-

le per la vita di tutti.  

Quest’anno, all’interno del 

Progetto “Cittadini del Doma-

ni”, abbiamo pensato di par-

lare di talenti, perché, ne sia-

mo certi, ciascuno di questi 

ragazzi ha talenti e desideri. 

Sarà importante mostrare a 

ciascuno la strada, offrendo 

una guida e dimostrando la 

necessaria  fiducia. 
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Q uando sei piccolo, tutto quello che vuoi 

diventa molto più semplice di quanto sembri: co-

struire il proprio patrimonio, raggiungere la Luna, 
ottenere il lavoro dei tuoi sogni, viaggiare per il 

mondo. 

La cosa divertente è che si cresce e la maggior 
parte di questi desideri rimane con te per molto 

tempo.  

Alcuni continueranno solo come sogni, altri pos-

sono addirittura diventare realtà, ma per questo 
bisogna che tu risponda ad una piccola domanda: 

CHI VUOI ESSERE DA GRANDE?  

Astronauta? Medico? Vigile del Fuoco?  
Conoscere la risposta non sarà la fine delle tue 

ricerche, bensì il punto di partenza per tante al-

tre.  
È attraverso questa domanda che il tuo futuro 

comincia ad essere scritto. È lei che trasforma il 

piano folle in qualcosa di totalmente possibile. 
Con me non è stato differente. 

Così come te, io chiedevo l’improbabile, 

l’incredibile, l’innovativo.  
Fare qualcosa che nessuno mai sarebbe stato 

capace di realizzare.  

Andare così lontano da diventare irraggiungibile. 

Essere lo scopritore di una nuova era o – chissà? 
– di un nuovo tempo. 

In verità quello che volevo davvero era realizzare 

i miei sogni.  
E così come in un gioco di bambini, conquistare 

tutto ciò che mi sembrava improbabile: il lavoro 

dei miei sogni, la famiglia perfetta, e perché no? 
Viaggiare nello spazio. 

Non sono arrivato ad essere astronauta, non so-

no stato pompiere e molto meno medico.  
Ma ho sperimentato il nuovo, ho cominciato da 

zero, ho fatto di tutto e tutto in forma differente.  

Ho lavorato nell’aeronautica (con gli aeroplani di carta), 

venduto giornali, verdura e ghiaccioli (per pagarmi gli stu-

di), ho lavorato come aiutante ed operario, pittore ed arti-
giano.  

Il mio futuro non mi ha visto abitare in un castello, né di 

avere patrimoni immensi. 

Forse queste funzioni non mi hanno permesso di arrivare 
tanto lontano, ma sicuramente mi hanno permesso di a-

vere sufficiente esperienza per crescere con umiltà, matu-

rare, avere responsabilità, sperimentare la mia capacità di 
impegnarsi a vivere e stare al passo col tempo in cui ho 

vissuto. 

E tu, cosa hai sognato?  
Quali sono i tuoi piani per arrivare fin là?  

Stare fermo non ti porterà a nessun risultato nuovo. 

Non piangere la fortuna. 
Non avere vergogna di quello che fai.  

Il lavoro è quello che ti trasforma. 

Posso darti un consiglio? 

Sogna! 
Sperimenta! 

Fa’ qualcosa di nuovo. 

Cerca di concretizzare i tuoi sogni tutti i giorni. 
Scegli di fare quello che ti piace, non solo quello che ti 

porta denaro. 

Questo arriverà naturalmente attraverso i tuoi sforzi. 
Sii fedele ai tuoi valori!  

Fallo con amore e sii migliore in quello che fai. 

Ricordati: sei tu l’unico responsabile del tuo destino.  
Mettiti sempre al primo posto.  

Ama il prossimo nella stessa misura in cui ami te stesso. 

Siamo tutti capaci di essere e fare.  
Non lasciare che facciano per te! 

Sbaglia! 

Sbaglia di nuovo! 

E attraverso l’errore, aumenta la tua esperienza. 
Non essere troppo duro con te stesso e…quando tutto 

sembra difficile, ritorna ad essere di nuovo bambino, sen-

za paura di rispondere a quella semplice domanda:  
CHI VUOI ESSERE DA GRANDE?  
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